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L’attività di dottorato durante il periodo ottobre 2019 - ottobre 2020 è stata rallentata dalle 
limitazioni dovute all’emergenza covid-19, che ha limitato l’accesso ai locali universitari e la 
possibilità di partecipare a convegni, congressi e periodi di visiting all’estero. 
  
A ottobre 2019 ho partecipato alla Conferenza Annuale dei Dottorandi in Scienze Sociali presso 
l’Università Sapienza dove ho presentato una mia ricerca sul concetto di “democrazia sovrana” russa 
in comparazione con il caso della “democrazia illiberale” ungherese. A questa conferenza ha fatto 
seguito la pubblicazione degli atti. Sempre nel mese di ottobre ho partecipato alla Conferenza 
annuale dell’Alexanteri Institute di Helsinki dove ho presentato una mia ricerca sul controllo di 
internet in Russia, che è divenuta parte integrante della mia ricerca per la tesi di dottorato. Questa 
mi ha dato la possibilità di innovare il lavoro attraverso l’analisi delle evoluzioni legislative in materia 
di regolamentazione della rete che è divenuta sempre più uno strumento di controllo nei confronti 
delle opposizioni nel Paese.  
Queste due esperienze si sono rivelate poi fondamentali per poter elaborare una pubblicazione in 
per la rivista Nad, Nuovi Autoritarismi e Democrazie intitolata «La democrazia “illiberale”: il modello 
di "democrazia sovrana” in Russia e di "democrazia cristiana” in Ungheria. Origini, similitudini e 
divergenze». Questo lavoro di comparazione sarà integrato all’interno della mia tesi nella parte 
finale, finalizzata a trovare una definizione dell’ordinamento non democratico russo 
 
L’attività di ricerca del 2020 è stata rallentata dall’emergenza covid-19. L’impossibilità di accedere 
ai locali del DISPO e alla biblioteca ha limitato molto la ricerca bibliografica vista anche l’impossibilità 
di stampare, lavorare su carta e consultare alcuni testi importanti.  
A causa dell’emergenza non ho potuto svolgere il periodo di ricerca preventivato di un mese presso 
l’Alexanteri Institute dell’Università di Helsinki, e sempre per la durata di qualche settimana mese 
di ricerca bibliografica presso l’Université de Paris-Sciences Po, dove avrei dovuto reperire del 
materiale importante finalizzato ad affinare la bibliografia per la mia tesi e incontrare alcuni docenti 
esperti del sistema russo. 
 
Molte delle conferenze alle quali avrei dovuto partecipare sono state annullate.  
Nel mese di giugno ho avuto unicamente modo di partecipare online alla Trans-Atlantic Young 
Scholars Conference, co-organizzata dall'Associazione Italiana di Diritto Comparato e dall’American 
Society of Comparative Law tenutasi in lingua inglese (registrazione disponibile al link: 
https://www.youtube.com/watch?v=pURnNChsaqU&t=130s). In questa conferenza ho avuto modo 
di presentare una mia ricerca aggiornata sul concetto di “democrazia sovrana” in Russia. 
 
Il lockdown forzato mi ha tuttavia permesso di concentrarmi sulla stesura della tesi, facendo 
riferimento al materiale che già avevo reperito e quello che sono riuscito a consultare online.  
 
Tuttavia, nel mese di gennaio, in maniera del tutto sorprendente, è stata annunciata da parte del 
Presidente Putin la volontà di emendare il testo costituzionale e di sottoporre questi emendamenti 
ad un referendum popolare. Approvato il referendum dai cittadini, le modifiche costituzionali sono 



entrate in vigore e hanno ampiamente modificato l’ordinamento russo nel suo impianto 
costituzionale.  
Questa circostanza mi ha ovviamente obbligato a rivisitare la struttura complessiva della tesi e 
aggiornarla significativamente con tutta la parte relativa all’iter di modifica, al contenuto degli 
emendamenti e alle conseguenze circa la competitività dell’ordinamento stesso. Questa parte del 
lavoro è stata particolarmente complessa in quanto la ricerca si è basata quasi unicamente su fonti 
primarie spesso difficili da reperire online e in corso di continuo aggiornamento. 
Se dunque queste modifiche mi hanno portato a modificare in parte l’impianto della mia ricerca, 
questa si è però sicuramente arricchita e aggiornata rispetto alle più recenti evoluzioni costituzionali 
russe, conferendole un elemento di originalità rispetto a quanto previsto inizialmente. 
 
 
 
 


